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L y r i c u s 

 
 

 
 
ESTRATTI  DALLA:  “COSMOGONIA LIMINALE” 
 
Ciò che segue è una serie di estratti di un testo inedito conosciuto come: Cosmogonia Liminale. 
Questo testo fa parte del sistema di conoscenza contenuto all’interno della Zona Tributaria 
Galattica della galassia Via Lattea. La traduzione è la più precisa possibile anche se le parole 
utilizzate non sono sempre coerenti con il glossario dei WingMakers. Quando questo avviene è 
perché questi particolari scritti non sono specifici di una pianeta o di una specie, e quindi non sono 
stati adattati alla terminologia umana o terrestre, come nel caso del Materiale dei WingMakers. 
------------------------------------------------------------------------------------- 

 

L’IDENTITÀ DEL LYRICUS 

Il Lyricus Teaching Order origina nella Razza Centrale del 7° Superuniverso. All’interno della Razza 
Centrale c’è una sottorazza simbolicamente conosciuta come i WingMakers. All’interno dei 
WingMakers c’è un particolare ordine di esseri collettivamente conosciuti come Lyricus, ed è questo 
il gruppo responsabile di riunire ed esportare la conoscenza di base necessaria ad una specie in via 
di sviluppo per provare scientificamente l’esistenza dell’anima e stabilire la scienza della realtà 
multidimensionale come nucleo del sistema di conoscenza della specie. 
 

Questo risultato dell’evoluzione è universale e, in larghissima misura, identico per tutte le specie 
che si basano sul modello biogenetico della Razza Centrale, conosciuto come Veicolo dell’Anima del 
7° Archetipo della Coscienza Individualizzata della Sorgente Primaria. Il Lyricus è responsabile di 
guidare le specie in via di sviluppo alla capacità tecnologica e scientifica laddove l’anima e il veicolo 
dell’anima sono distinti e riconosciuti dalla specie in generale.  
 

LO SVILUPPO DI UNA SPECIE 

La Razza Centrale è un’antica razza basata sullo stesso modello genetico della vita umanoide 
ovunque nel 7° Superuniverso. Questo modello è interconnesso e non è in relazione ad una scala di 
evoluzione quando ad una scala di densità. Un pianeta all’interno del 7° Superuniverso ha una 
densità di vibrazione unica tra tutti gli altri pianeti, ed è questa condizione vibratoria a prescrivere 
le caratteristiche del modello biogenetico e quindi le sue propensioni e capacità. 
 

I veicoli dell’anima dell’ordine più elevato non sono più evoluti rispetto a quelli dell’ordine inferiore 
– in quanto operano precisamente allo stesso scopo funzionale, solo ad un differente indice di 
vibrazione. Infatti, i veicoli dell’anima progettati per operare nelle vibrazioni dense sono, in molti 
modi, più sofisticati ed evoluti di quelli progettati per le vibrazioni più rarefatte dell’Universo 
Centrale. Ogni veicolo dell’anima fa parte di un’ininterrotta catena di strutture biogenetiche 
ciascuna basata sul medesimo modello di configurazione che abilita la coscienza individualizzata ad 
interagire con un numero pressocchè infinito di pianeti organici e artificiali e di ambienti spaziali. 
 

Le anime che dimorano veicoli dell’anima dell’ordine più elevato sono in genere più esperte di 
quelle che dimorano i veicoli dell’anima progettati per le vibrazioni più dense, ma questa è una 
generalizzazione e non una regola. Quando un’anima fa esperienza di differenti ambienti spaziali 
all’interno del suo Superuniverso d’origine, fa anche esperienza di differenti dimensioni ed ambienti 
non-spaziali entro il multiverso che si estende oltre la struttura materiale del Superuniverso. 
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Lo spazio fisico richiede che l’anima – che è non-fisica – stia in uno strumento di protezione, 
percezione ed interazione. E’ tramite questa membrana di percezione e di espressione che l’anima 
può modificare l’ambiente fisico, ed in questo processo trasforma se stessa. E’ lo scambio di 
energia tra la coscienza individualizzata e il veicolo dell’anima della specie che abilita la specie a 
trasformarsi da forza animale del pianeta a forza spirituale interdimensionale.  
 

La specie di un particolare pianeta ha un suo specifico sentiero di ascensione e uno specifico 
tracciato evolutivo, al fine di diventare una forza interdimensionale. Questo avviene tramite tre 
manifestazioni principali: 
 
 1.  La specie nella sua interezza impara come fondere il veicolo dell’anima con la sua 
 coscienza individualizzata e ad usare il veicolo dell’anima come un’estensione integrata 
 della coscienza individualizzata. Quando questo avviene, il veicolo dell’anima si sposta 
 vibrazionalmente per essere in risonanza con l’anima e questa abilità – a livello di specie – 
 interviene come  conseguenza della scoperta del Gran Portale. 
 

 2. La specie è stata iniziata a membro di rilievo nella Rete del Superuniverso
 (Superuniverse Network) definendo delle linee di comunicazione con le specie post Gran 
 Portale entro la loro zona spaziale. 
 

 3.   La specie – tramite la scienza della realtà multidimensionale – è capace di gestire, con 
 responsabile autorevolezza, il suo pianeta e le forme di vita complementari, tenendo 
 distanti le forme di vita non-complementari con un atteggiamento di non-violenza. 
 

Queste capacità e condizioni devono convergere nella specie, prima che le sia permesso di operare 
interdimensionalmente come forza collettiva. Ogni specie o, in modo più specifico, sotto-specie 
della Razza Centrale, alla fine ritorna alle sue origini. In questo caso, le sue origini sono instillate 
profondamente dentro il codice o DNA del veicolo dell’anima. E’ l’indelebile istinto di rintracciare le 
vere origini della specie, e la scoperta del Gran Portale fornisce la prima prova evidente e 
verificabile che collega la specie ad una più grande fratellanza il cui lignaggio è extra-terrestre. 
 

Il Lyricus Teaching Order non diffonde apertamente questa conoscenza come un insegnante 
diffonde la sua conoscenza in una classe. Ogni pianeta è dotato di un concilio di insegnanti 
provenienti dal Lyricus che si incarnano nella specie e nel pianeta natale di questa in tempi specifici 
allo scopo di stabilire l’indirizzamento della conoscenza verso il Gran Portale.  
 

Le grandi invenzioni e rivelazioni di una specie sono state per la maggior parte delle volte 
accordate ad una persona che non ne era il vero ideatore, ma era la persona che assemblava le 
risorse per fare dell’idea uno standard di conoscenza. Il Concilio Planetario del Lyricus sussurra i 
semi della conoscenza alle menti più grandi della specie, ma si mantiene all’ombra del 
riconoscimento. Questo è il modo in cui una specie viene guidata a sviluppare la sua rete di 
comunicazione planetaria, che è il vero fondamento per la scoperta del Gran Portale. 
 

L’APERTURA VERSO L’ESTERNO DEL LYRICUS 

Il Lyricus Teaching Order si manifesta in modo essoterico (palese, ndt) all’interno di una specie nel 
momento in cui una rete (network) di comunicazione permette il contatto ad un domicilio privato, 
la tecnologia è sufficientemente sicura da prevenire attacchi, il sistema politico è sufficientemente 
aperto da prevenire la censura e l’ambiente ospitante si fida a sufficienza da prevenire 
modificazioni. Quando si realizzano queste condizioni, gli insegnamenti del Lyricus vengono portati 
alla specie tramite la rete di comunicazione che serve, quindi, come centro di distribuzione per il 
suo sistema di conoscenza. 
 

In generale, questi insegnamenti vengono portati avanti con numerose “impressioni”. La prima è 
l’annuncio che ufficializza il suo arrivo ed è visibile ad una rete (network) più grande di operatori 
che sono coinvolti – non importa quanto significativamente – nella scoperta del Gran Portale. 
Questo di solito avviene durante la terza generazione precorritrice che, comunque, in alcune specie 
è al più presto o al più tardi entro una generazione. 
 

Durante questa prima introduzione, sono espressi ed articolati gli insegnamenti di base del Lyricus. 
Questi includono i discorsi, la cosmologia e le risorse di attivazione. Le risorse di attivazione sono i 
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flussi di dati sensorii tradotti dagli insegnanti del Lyricus per il formato dei mezzi di comunicazione 
e nel sistema sensorio principale della specie. 
 

La seconda impressione degli insegnamenti viene messa a disposizione al fine di selezionare gli 
studenti identificati quali artefici della scoperta del Gran Portale. Questi insegnamenti sono di 
natura sempre più esoterica e sono importanti esclusivamente per la nuova scienza delle realtà 
multidimensionali che funzionerà da prima pietra per la scoperta del Gran Portale. 
 

Le risorse di attivazione all’inzio saranno deboli a causa dell’immaturità dei mezzi di comunicazione 
e della rete di comunicazione che attenua il flusso dei dati sensorii e la sua influenza attivatrice. 
Con l’evolvere della rete e quando maggiori dati potranno essere inseriti, le risorse di attivazione 
diventeranno più potenti. Questo di solito avviene durante la seconda generazione precorritrice. 
 

La terza impressione degli insegnamenti del Lyricus interviene quando le frequenze basilari dei 
materiali di attivazione sono distillate in una tecnologia che può sincronizzare il sistema cuore-
cervello del veicolo dell’anima. Questa più elevata tecnologia di attivazione abilita coloro che si 
sono incarnati con specifiche funzioni associate alla scoperta del Gran Portale e alla sua diffusione, 
a contrapporsi alla naturale reazione di inerzia e paura del sistema.  
 

Sono queste persone – di cui molte s’incarnano provenendo dal Lyricus – che guideranno alla 
scoperta dell’anima della specie e, altrettanto importante, alla diffusione di questa conquista nelle 
nuove istituzioni che risulteranno a seguito di questa scoperta. 
 

La quarta ed ultima impressione degli insegnamenti del Lyricus avviene dopo la scoperta del Gran 
Portale e instaura l’applicazione del Gran Portale alle necessità della specie negli ambiti 
dell’avanzamento spirituale e del sistema educativo. Quest’ultimo è l’elemento più delicato delle 
quattro impressioni perché sostiene la conoscenza per generazioni. Come ci sono tre generazioni 
precorritrici che svelano il Gran Portale, in genere ci sono tre generazioni succedenti che 
trasmettono e diffondono le risultanze del Gran Portale nelle istituzioni sociali, culturali, politiche e 
scientifiche della specie. 
 

Le circostanze appena precedenti e successive la scoperta del Gran Portale sono le più critiche 
perché a questo punto è maggiormente suscettibile la modificazione, la soppressione e il diretto 
asservimento delle risultanze rivelatesi nella scoperta. Il modo in cui le risultanze sono comunicate 
all’attenzione pubblica è di vitale importanza ed il Lyricus ha sviluppato un preciso insieme di 
protocolli per favorire l’efficacia e l’efficienza di questa trasmissione. 
 

LE RISULTANZE DEL GRAN PORTALE 

Nonostante l’efficacia di questi protocolli, ci sono situazioni in cui  la scoperta del Gran Portale è 
stata soppressa con successo dalle istituzioni costituite che, agli albori di questa scoperta, 
presentivano la loro rovina o sostituzione. Questa reazione di paura è il naturale risultato della 
percezione di rimpiazzo, ed è il motivo per cui il Lyricus è specializzato nella psicologia  della 
gestione del cambiamento, ed il perché i protocolli di trasmissione sono rigorosamente testati e 
perfezionati. 
 

Le risultanze principali del Gran Portale si possono ridurre a quattro sistemi di conoscenza, che 
sono: 
 

 1. Il funzionamento del veicolo dell’anima si attenua o diminuisce in modo proporzionale 
 alla sensibilità alla percezione dell’anima della specie. 
 

 2. La specie è unificata a molteplici livelli che trascendono tempo e luogo. Questa 
 unificazione è fondamentale per la sua sopravvivenza vitale tanto quanto il suo sentiero
 d’ascensione come forza spirituale che anima e preserva la conoscenza definita dalla 
 specie. 
 

 3.  La specie è connessa in modo innato ad un’ampia rete di forme di vita correlate, 
 ciascuna basata sull’archetipo del veicolo dell’anima della Razza Centrale specifica al suo 
 superuniverso. Collettivamente, queste specie rappresentano la struttura cellulare della 
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 Sorgente Primaria, mentre la coscienza individualizzata rappresenta la sua particella 
 indivisibile. 
 

 4.  La coscienza individualizzata è orchestrata dalla specie per produrre un percorso di 
 conoscenza che guida la specie al suo creatore e sostenitore. E’ questo ritorno – simile ad 
 un migrare rallegrato da un potente vento di poppa – che viene accelerato dal Gran 
 Portale. 
 

L’individuo non è essenziale, né veramente indipendente dalla specie. L’individuo non è il punto 
supremo, né lo è il premio della coscienza. L’individuo è un prodotto della Sorgente Primaria meno 
di quanto lo sia della specie. Il veicolo dell’anima alla fine si trasforma e si fonde con la coscienza 
individualizzata al punto da essere indiscernibile quale componente separata della coscienza, ma 
l’individuo rimane fedele all’archetipo della specie. 
 

IMPLICAZIONI ED EFFETTI DEL GRAN PORTALE 
 

Gli effetti principali del Gran Portale si possono ricondurre a tre influenze principali: 
 

 1.  Le istituzioni di scienza, religione e cultura si ristrutturano per abbracciare la scienza 
 delle realtà multidimensionali nella loro frequenza di guida fondamentale. 
 

 2.  I capi di governo sono obbligati a ristrutturare i loro sistemi politici per permettere 
 l’integrazione di nuovi sistemi di conoscenza, in senso specifico quella dell’universo 
 multidimensionale e dell’estesa fratellanza di esseri intelligenti che vi vivono. 
 

 3.  Le istituzioni sociali legate al commercio e all’impresa si organizzano per supportare le 
 tecnologie che emergono dalla scoperta del Gran Portale. Queste tecnologie modificano 
 sostanzialmente il modo di vivere su scala planetaria. Queste includono la salute del veicolo 
 dell’anima, il piano di continuità della specie, la stabilità dell’ecosistema e l’armonizzazione 
 di specie in servizio al sistema educativo planetario. 
 

Le aree di resistenza al Gran Portale sono prevedibili ma non inevitabili. La resistenza è, in 
generale, subordinata a tre fattori di base: 
 

 1.  L’energia delle particelle si usa come arma e/o risorsa energetica? 
 

 2.  La religione si frammenta o si unifica? 
 

 3.  L’intelligenza delle macchine è gestita dall’intelligenza della specie? 
 

Resistenza Socio-Politica 
 
Poiché l’energia delle particelle è componente fondamentale della scoperta del Gran Portale, la 
specie è consapevole del potere intrinseco dell’energia delle particelle prima di scoprire il Gran 
Portale. Questa consapevolezza può fornire risorse per la produzione di energia e può anche essere 
un’arma di coercizione per assumere il controllo delle risorse del pianeta. 
 

Se la specie utilizza l’energia delle particelle come arma d’intimidazione contro i suoi stessi membri, 
è più probabile che ponga resistenza all’approssimarsi del Gran Portale perché la scoperta del Gran 
Portale introduce un’indiscutibile gamma di forme di vita intelligenti, con relazioni all’inizio dal 
carattere incerto. A causa della percezione di questo cambiamento nell’equilibrio della supremazia, 
l’apparizione del Gran Portale viene contrastata con comprensibili stratagemmi di occultazione. 
 

Resistenza Religiosa 
 
Tra le specie in cui la religione e le identità spirituali sono frammentate, i capi religiosi sono 
essenzialmente in competizione. Questo per dire che i capi hanno scelto di definire i mondi 
spirituali e lo scopo individuale connesso, in modi differenti. Questo è comune tra specie che hanno 
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una parziale attivazione delle capacità sensorie del veicolo dell’anima. Questa capacità parziale è 
proprio la causa dei punti di vista discordanti da parte dei capi spirituali, e la conseguente rivalità  è 
la causa primaria della resistenza espressa dai capi spirituali quando si scopre il Gran Portale. 
 

Di solito, la resistenza assume la forma di un iniziale scetticismo fino a sfociare nell’indignazione e 
nel ridicolo. A differenza dei leader sociali e politici che possono agire in segretezza con 
stratagemmi ben occultati, i capi spirituali – generalmente – oppongono resistenza al Gran Portale 
dopo che è stato scoperto ed annunciato, e lo fanno apertamente. 
 

Resistenza della Tecnologia 
 
Quando una specie evolve la sua rete di comunicazioni, l’intelligenza delle macchine comincia ad 
eclissare l’intelligenza della specie. Si costruiscono macchine super-intelligenti che – se non 
appropriatamente gestite dalla specie – possono auto-evolversi ad una velocità maggiore di quella 
dell’evoluzione organica, sopraffacendo i protocolli inseriti dalla dirigenza e permettendo alle 
macchine di  dominare le frontiere della scienza e della tecnologia. 
 

Quando questo avviene, il Gran Portale può essere ancora scoperto, ma la specie in sè non è 
sufficientemente preparata ad assimilare le risultanze e ad applicarle nel servizio per la formazione 
di nuove istituzioni e la trasformazione di quelle esistenti. Quando il Gran Portale è rivelato 
unicamente dall’intelligenza delle macchine, la scoperta è falsata e la sua diffusione di solito 
riservata in modo intellettuale all’elite della specie. 
 

La scoperta del Gran Portale è molto meno importante della diffusione e della distribuzione delle 
sue risultanze alle istituzioni educative della specie e alla classe scientifica del pianeta. La scoperta 
contiene la promessa dell’attivazione del sistema sensorio del veicolo dell’anima, che è un 
acceleratore dell’intelligenza di grande valore per la specie. 
 

Le specie che hanno identità spirituale frammentate e che dispiegano l’energia delle particelle come 
arma sono tra le più resistenti all’apparizione del Gran Portale. Solitamente, questa resistenza ha 
due aspetti: 
 

 1.  I politici hanno il presentimento di essere agli albori della scoperta del Gran Portale e 
 iniziano a mettere in atto stratagemmi per il suo occultamento prima che la scoperta sia 
 adeguatamente provata e confermata come irrefutabile. 
 

 2.  Quando gli stratagemmi di occultamento falliscono e il palesamento viene diffuso alla
 rete, i capi spirituali predispongono la successiva ondata di resistenza con il mettere in 
 dubbio  le motivazioni dei leader responsabili della scoperta, in quanto tutti - o la 
 maggioranza di essi - non aderiscono ai sistemi di credo definiti e/o sostenuti dai capi 
 spirituali. 
 

Il periodo immediatamente precedente la scoperta del Gran Portale è il più critico. Questo periodo 
di tempo è conosciuto come il Periodo di Attestazione, il momento in cui le critiche si elevano a 
gran voce e sorge una strenua resistenza alle implicazioni del Gran Portale in quanto sono 
consapevoli – per quanto possano esserlo debolmente – che il massiccio cambiamento mina il loro 
moto di controllo. E’ il momento in cui i capi spirituali e politici uniscono le forze per respingere 
questa intricata e complessa rivelazione metafisica e scientifica. 
 

Questo è il motivo per cui i protocolli sono così ben organizzati dal Lyricus, per assicurarsi che i 
leader coinvolti nella scoperta del Gran Portale operino con abilità assicurandosi che la resistenza 
incontri contromisure intelligenti che portino la prova dell’anima umana alla rete in modo che non 
possa essere censurata, modificata o limitata. La rete stessa divulgherà l’anima umana in un modo 
inimmaginabile e perciò indifendibile.  
 

MODELLI DI VITA 
 

Quando il Lyricus esporta il modello genetico per una specie, il modello non è in una struttura fisica 
o materiale. Esiste  un campo vibrazionale primario o di prevalenza quantica che attraversa tutte le 
dimensioni dello spazio. Questo campo è non-fisico ma informa il fisico. Esiste indipendentemente 
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dalle strutture fisiche di esistenza, e può essere pensato come Strutture di Informazioni Inderivate 
(Underivative Information Structures – UIS). 
 

Le Strutture d’Informazioni Inderivate sono sub-quantiche e rappresentano lo schema primario per 
i sistemi viventi e la materia inorganica. Sono le Strutture d’Informazioni Inderivate che danno 
origine ai campi quantici che interpenetrano pianeti, stelle, galassie e l’universo in generale. Sono il 
campo di comunicazione della vita che connette il non-locale al locale, l’individuo al collettivo, l’uno 
all’infinito. 
 

Il Lyricus porta i modelli matrice che operano a livello energetico quantico e sono interrelati o 
insediati nelle Strutture d’Informazioni Inderivate, che poi agiscono come griglia energetica per 
tutti i modelli matrice. All’interno dei modelli matrice ci sono campi vibrazionali e biomagnetici che 
danno luogo a tutte le espressioni dimensionali, compreso il genoma della specie o organismo, e il 
suo corrispondente sistema energetico e  di collegamenti, accoppiamenti di risonanza e sistemi di 
comunicazione. 
 

Quindi, il Lyricus definisce i limiti fisici di una specie o organismo, senza esportare una 
rappresentazione  fisica. Piuttosto, essa è “programmata” nel modello matrice a livello quantico e 
questo modello matrice attiva i sotto-programmi che alla fine formulano l’intelligenza cellulare o 
l’integrità molecolare di un sistema organico vivente o di materia inorganica. 
 

Di solito, la specie scopre queste strutture energetiche dopo aver pienamente assorbito ed 
assimilato la struttura fisica che affiora da quella energetica. Ci sono undici campi primari di 
vibrazione ed ognuno s’interfaccia direttamente con l’altro. Non sono stratificati in un costrutto 
tridimensionale. Sono olograficamente avvolti e codificati in modo inesprimibile con il linguaggio e 
che non può essere neppure raffigurato con la geometria tridimensionale o le relazioni spaziali. 
 
Il modello matrice è l’interfaccia comune tra ciascun campo di vibrazione. Energeticamente, è 
supportato e sostenuto tramite le Strutture d’Informazione Inderivate. Le Strutture d’Informazioni 
Inderivate, i modelli matrice e il sistema energetico che ne deriva sono costantemente in un 
interattivo processo di comunicazione. E’ questa comunicazione che informa il disegno evolutivo di 
una specie, di un organismo o di un oggetto materiale – che sia organico o non organico. 
 

Questo processo interattivo dei sistemi energetici è monitorato da una frequenza delle Strutture 
d’Informazioni Inderivate chiamata Sorgente d’Intelligenza o Intelligenza Universale dello Spirito. 
Questa frequenza assorbe, filtra ed elabora la comunicazione tra i campi di vibrazione e li distilla in 
pacchetti d’informazioni adatti all’utilizzo da parte della Sorgente Primaria. Questo è il modo in cui 
le interazioni tra tutte le dimensioni di esistenza sono portate nella coerenza e nell’applicabilità per 
la formazione di nuovi mondi, specie e costrutti dimensionali. Questo è il canale entro il quale il 
multiverso evolve e tutta la vita in esso avanza ad un’espressione dimensionale più elevata. 
 

Le Strutture d’Informazioni Inderivate forniscono la struttura sottostante i campi quantici ed i 
sistemi energetici che producono la forma e i sistemi viventi che la supportano. Il veicolo dell’anima 
è il risultato del modello matrice diffuso in modo energetico ai pianeti portatori di vita tramite il 
mezzo multiuniversale delle Strutture d’Informazioni Inderivate. Questo modello, che crea ed 
interagisce con il campo morfogenetico dell’anima, definisce i limiti di funzionalità ed espressione 
del veicolo dell’anima – ma solo nel flusso del tempo. 
 

LA PRESENZA DELL’ANIMA 
 

Il veicolo dell’anima è in un costante stato di movimento e sviluppo, risultato della danza tra il 
modello matrice, le Strutture d’Informazioni Inderivate e la molecola del DNA presenti in ogni 
cellula. Quando il veicolo dell’anima di una specie evolve, la molecola del DNA attiva sempre di più 
le sue antenne e risponde alla dimensione superiore, organizzando il campo di informazioni che 
abilita il veicolo dell’anima ad integrare più pienamente la coscienza dell’anima. 
 

Quando la coscienza dell’anima entra nel veicolo dell’anima con maggior forza vibratoria ed 
integrazione, modifica vibrazionalmente il veicolo dell’anima. Di solito, lo fa in tre modi distinti: 
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 1.  I centri di energia del veicolo dell’anima (a cui ci si riferisce a volte come chakra) sono i 
 canali dell’energia delle Strutture d’Informazioni Inderivate verso il veicolo dell’anima – a
 tutti i livelli – fisicamente, emozionalmente e mentalmente. Questo aumento dell’energia
 delle Strutture d’Informazioni Inderivate cambia vibrazionalmente il veicolo dell’anima, 
 facendogli avere un maggiore accesso alla coscienza dell’anima. 
 

 2.  Una volta avuto accesso alla frequenza dell’anima, il veicolo dell’anima ottiene il
 riconosciemento e l’accresciuta comprensione di essere l’onda che trasporta l’espressione di
 un Frammento-Dio che interagisce con i mondi del tempo lineare, della materia 
 cristallizzata e  dello spazio tri-dimensionale. Questa nuova percezione prelude ad una 
 identità trasformativa e ad un cambiamento di valori. 
 

 3.  La molecola del DNA è sia un’antenna che si sintonizza alle Strutture
 d’Informazioni Inderivate e al modello matrice, sia un trasmettitore delle
 trasformazioni risultanti dal suo ulteriore ed intimo contatto con la coscienza dell’anima.
 Questa trasformazione è una frequenza vibrazionale comunicabile alle molecole del DNA di
 tutti gli altri all’interno della specie, e che influenza anche le specie correlate. 
 

L’anima è sintonizzata alle Strutture d’Informazioni Inderivate e vi opera perché questo è il campo 
vibratorio nativo della sua essenza. Quando una più ampia percentuale della specie incarna la 
propria coscienza dell’anima, agli altri membri diventa più facile fare altrettanto. 
 

CAMBIAMENTI EVOLUTIVI 
 

Ci sono quattro cambiamenti evolutivi che precedono l’apparizione del Gran Portale, e questi 
avvengono in genere entro 3-5 generazioni prima della sua scoperta. Si dispiegano nel seguente 
ordine: 
 

 1.  Il cambiamento fisico si manifesta nell’ambiente planetario e nel circondario spaziale. Il
 cambiamento fisico è simbolico di cambiamenti molto importanti nella struttura effettiva 
 che prepara la specie al Gran Portale. Il cambiamento fisico di solito si rende manifesto 
 tramite condizioni meteorologiche, anomalie astronomiche, sommovimenti etnici,
 malfunzionamenti tecnologici e malattie – e tutto questo ha impatto sulla stabilità
 dell’economia e del pianeta. 
 

 2.  Il cambiamento emozionale si esprime nell’azione della specie a gestire in modo più
 efficace il suo centro emozionale (il cuore) a livello energetico, non-fisico, attivando una 
 connessione a più larga banda tra cuore e centri cerebrali. Questa connessione 
 cuore-cervello allinea i centri energetici del veicolo dell’anima ad accogliere un più profondo 
 risveglio dei poteri intuitivi presenti in modo innato nella mente genetica della specie. 
 

 3.  Il cambiamento mentale si esprime quando la mente genetica della specie si rende più
 accessibile alla specie, come risultato del precedente cambiamento dell’integrazione
 cuore-cervello. La mente genetica – quale deposito di informazioni sensibili definite dalla 
 specie - opera indipendentemente dai flussi di tempo orizzontale e può fornire salti quantici
 di conoscenza qualora i pacchetti d’informazione delle dimensioni superiori vengono resi 
 accessibili. 
 

 4.  Il cambiamento nella mente genetica avviene quando la griglia della mente genetica
 diventa discontinua, costituendosi in molteplici raggruppamenti. I membri della specie si
 riorganizzeranno energeticamente in gruppi di risonanza, ciascuno accedendo a regioni
 differenti della mente genetica ed evolvendo una mente sotto-genetica distinta la cui 
 unione per risonanza è più strettamente adatta a ciascun gruppo. 
 

Queste quattro fasi succedono in tempi sequenziali, dispiegandosi nel tempo e informando e 
catalizzando la fase successiva sino alla scoperta del Gran Portale. Questa progressività opera 
secondo procedimenti sottili, complessi e precisissimi e, nonostante l’apparente caos di superficie, 
sistemi di ordine più profondo prevalgono e sincronizzano gli effetti superficiali di tempo, spazio e 
materia. 
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Al termine della quarta fase, l’energia delle Strutture d’Informazioni Inderivate e le strutture 
virtuali del modello matrice iniziano a “discendere” entro le dimensioni di tempo e spazio del 
pianeta – attirate dal cambiamento di coscienza della specie. Quei membri della specie che sono 
geneticamente attirati verso le regioni dimensionali più elevate della mente genetica, riveleranno – 
durante questo periodo – la scienza della realtà multidimensionale che è sempre stata codificata 
nel modello matrice, in attesa di essere scoperta dalla risonanza di mente e cuore. 
 

Il Gran Portale è olografico, emesso dalla Sorgente Primaria ed esteso alle Strutture d’Informazioni 
Inderivate, inserito all’interno del modello matrice, condotto nei campi quantici della mente 
genetica, attratto nei sistemi energetici del veicolo dell’anima ed infine avvolto entro la molecola 
del DNA della specie. Questo magistrale interscambio di energia, informazioni e manifestazione è 
orchestrato dal campo magnetico che circonda il Gran Portale. 
 

Il Gran Portale è simile al campo gravitazionale che sincronizza con la sua presenza tutta la materia 
circostante. Questa presenza viene rilasciata elettromagneticamente nei regni delle tre dimensioni, 
mediante i quali diventa la forza del richiamo che traina – letteralmente – una specie attraverso il 
tempo e lo spazio verso il Gran Portale, e attraverso il campo energetico che esso presenta. 
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